
CAMERA DÈI bEPUTÀTI • SENATO DELLA SEPUBBLtCA 
COMMISSIONE PAHAMENTARE 01 INCHIESTA 

SUI IAPIMENTO E filli A MOWE 01 AIDO MOIO 

Oggetto: Verbale di sommarie informazioni rese da: 
Poci Francesco, nato a Fuscaldo (CS) il 17/2/1954, 

1,6 6IU. 2017 

Il giorno 14 giugno 2017 alle ore 14.50 in Roma via del Seminario nr 76, presso palazzo San 
Macuto, negli Uffici della Commissione parlamentare di Inchiesta sul rapimento e sulla morte di 
Aldo Moro. 
Avanti ai consulenti dottoressa Antonietta Picardi magistrato, al Generale dei Carabinieri Paolo 
Scriccia, all'ufficiale di collegamento della Polizia di Stato dr.ssa Laura Tintisona, è presente il 
Signor Poci Francesco, Sovr. Capo della Polizia di Stato attualmente in quiescenza, il quale viene 
escusso in qualità di persona informata dei fatti, in esecuzione a quanto delegato con nota del 20 
aprile 2017 nr. 2837 a firma del Presidente dalla Commissione Parlamentare di Inchiesta sul 
rapimento e sulla morte di Aldo Moro. 
Si dà atto che, previo consenso della persona interessata, l'escussione viene fonoregistrata mediante 
dispositivo Zoom Mod H5 Handy Recorder in dotazione alla Camera dei Deputati; la registrazione, 
salvata su supporto informatico, sarà parte integrante del presente verbale 
Domanda: Lei in che ufficio prestava servizio durante il periodo dell'eccidio di via Fani e del 
sequestro Moro? 
Risposta: In quel periodo ero al reparto Volanti della Questura di Roma, in qualità di autista della 
Volante 11 ; il mio capopattuglia era Bocchetti Angelo e il terzo uomo poteva essere o Valdesi (che 
credo sia lui quello presente il 16 marzo 1978) e Sutera Vincenzo. Entrambi erano siciliani e so che 
sono tornati da tempo in Sicilia; il primo era di Erma e il secondo palermitano. 
Domanda: il 16 marzo 1978 che turno espletava e che cosa è accaduto quella mattina? 
Risposta: Io espletavo il turno 7.00/14.00; di solito noi facevamo colazione al bar Igea, che dista 
pochissimo da Mario Fani, e eravamo in zona perché aspettavamo che ci chiamassero per andare di 
supporto alla scorta di Moro. Non era un ordine scritto, ma di solito eravamo o noi o la pattuglia del 
Commissariato di zona, Monte Mario, che faceva questo servizio. Il nostro compito solitamente era 
quello di attendere che uscisse da casa e se del caso (se avevamo anche noi del lavoro verso il 
centro, che era comunque la zona di nostra competenza) lo accompagnavamo fino alla Chiesa, dove 
lui solitamente si fermava. 
In particolare quella mattina prima del fatto, noi casualmente, siamo passati in via Mario Fani, ma 
non ricordo quanto tempo prima. Per come posso ricordare non notammo nulla di particolare quella 
mattina. Siccome si trattava di pattugliare la zona non avevo indicazioni precise dal capopattuglia e 
pertanto mi sembra di ricordare che mi diressi verso la Camilluccia. Ad un certo punto, non ricordo 
quale Commissariato ci ha contattati, ma comunque prima dell'eccidio di vai Fani, tramite Centrale 
Operativa, per recarci in Commissariato per prendere dei detenuti e portarli in carcere. Per quello 
che posso ricostruire il Commissariato dovrebbe essere quello dell'allora Secondo Distretto, perché 
da via Trionfale ho imboccato la panoramica quando è sopraggiunta la seconda chiamata della 
Centrale che ci diceva che si era uditi dei colpi di arma da fuoco tra mia Mario Fani e via Stresa. Se 
ricordo bene nel giro di tre o quattro minuti al massimo eravamo sul posto. Siamo giunti passando 
da via Trionfale, via della Camilluccia fino a giungere a via Stresa. Giunti mi sono fermato vicino al 
fioraio; non ricordo se già c'erano altre pattuglie, ma se non siamo stati i primi siamo stati 
comunque tra le prime persone ad intervenire. Ricordo che abbiamo parlato con la Centrale 
Operativa alla quale abbiamo comunicato che vi era stato il rapimento del presidente Moro e ciò lo 
potevamo dire perché conoscevamo di vista gli agenti della scorta, conoscevamo le macchina e la 
strada che erano soliti fare, pe le ragioni suesposte. Non ho redatto annotazioni di servizio e non so 
se l'ha fatto il capopattuglia che era con me. 
Domanda: Ha visto arrivare l'ambulanza? 
Risposta: Si ho visto arrivare l'ambulanza che ha portato al Gemelli, se ricordo bene, la persona 
che era a terra. Da quello che ricordo il Presidente aveva la sua auto blu, la 130 mi sembra, dovi 
viaggiava lui e Palfetta di scorta con tre persone 
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Domanda: Ricorda se c'era sul posto il funzionario del suo Nucleo? 
Risposta: No, non me lo ricordo. 
Domanda: Quanto tempo è rimasto sul posto? 
Risposta: Siamo rimasti poco tempo, ma abbiamo fatto pattuglia di zona per ricercare qualche 
macchina sospetta o altri accertamenti richiesti dalla centrale. Ricordo solo che nei giorni successivi 
sono state trovate nella stessa zona due o tre macchine che erano state segnalate perché 
presumibilmente coinvolte nel sequestro. La cosa ci pareva oltremodo strana perché erano zone da 
noi pattugliate e magari il giorno prima la macchina in zona non c'era e noi l'avevamo vista. 
Domanda: Ricorda se nei pressi di via Fani siete stati "affiancati" da una Fulvia Coupé? 
Risposta: Ricordo che un collega aveva una Fulvia Coupé di colore rosso amaranto, ma non ricordo 
il nome del collega. Forse può essere venuto con la sua macchina sul posto. Non ricordo che la 
macchina fosse sul posto. 
Domanda: Ha notato personale in borghese e/o libero dal servizio che si trovava occasionalmente 
in via Fani? 
Risposta: Si ricordo Giulio Galasso, che poi è diventato giornalista, che non apparteneva al mio 
nucleo; anzi devo precisare che non so se in quel periodo fosse ancora nella polizia o se invece era 
già andato via. Comunque posso dire che il personale in borghese è arrivato dopo di noi ed erano 
persone da me conosciute almeno di vista. 
Domanda: Ha avuto modo di prendere informazioni da testimoni presenti sul posto durante 
l'eccidio? 
Risposta: Io non ho preso a s.i. nessuno e se ricordo bene, nemmeno il mio capopattuglia. Le 
volanti di zona erano la nostra, la 12 (che aveva Flaminio- Ponte Milvio) e la 15 ( che aveva la zona 
Prati- Piazza Cavour) o viceversa. Ma non ricordo assolutamente se erano presenti sul posto. 
Domanda: Lei conosceva i funzionari della Questura? 
Risposta: No e poi non ricordo i loro nomi. Se vedessi delle foto forse li riconoscerei, ma i noni' 
per me è difficile ricordarli essendo passati molti anni. 
Domanda: Quando lei è arrivato era presente sul posto personale dell'Ufficio Politico? 
Risposta: Al cento per cento personale dell'Ufficio politico non era presente, anche perché seppur 
si fosse trovato in zona non sarebbe arrivato prima di noi. Non ricordo che qualcuno si presentò 
dicendo che erano dell'Ufficio politico e che dovevano dirigere loro le indagini. Non conoscevo il 
Dirigente e non so se fosse presente. 
Domanda: Non appena arrivati, ricorda se vi erano auto parcheggiate male? 
Domanda: Ricordo di macchine presenti, ma non ricordo che vi fossero macchine parcheggiate 
male, come per traverso o sul marciapiedi. 
Domanda: ricorda se vi erano persone della Questura o della Squadra Mobile? SM 91 le dice 
qualcosa? 
Risposta: SM 91 è una sigla che ricordo, ma dire che fosse presente sul posto o ricordare la 
composizione del suo equipaggio è chiedermi troppo. 
Domanda: Nel periodo che siete stati lì ha visto passare una moto? 
Risposta: Non ricordo aver visto sfrecciare una moto al nostro arrivo, né successivamente perché, 
forse, non l'avremmo fatta passare senza controllarla. Dico ciò in quanto appena giunti non ho visto 
nessuna moto; dopo il traffico è stato bloccato quindi presumo non sia passata, ma non posso 
escluder che non considerandola una moto sospetta qualcuno l'abbia fatta passare senza 
controllarla. 
Domanda: Dopo esservi allontanati dal posto cosa avete fatto? Siete andati verso Battistini? Avete 
fermato macchine? 
Riposta: Sicuramente abbiamo fatto molti controlli e forse abbiamo fatto anche degli 
"sconfinamenti" verso Battistini. 
Domanda: Ricorda se una vostra volante ha seguito l'ambulanza? 
Risposta: Non lo ricordo, ma posso dire che sicuramente una volante ha seguito Pambulan: 
perché è prasi operativa. Ad esempio a me è capitatoci scortare la Renault rossa dove è 



ritrovato il corpo dell'on. Moro fino a Gregorio VII, dove c'era un autoparco del Ministero degli 
Interni. 
Domanda: Come era regolato l'appoggio alla scorta di Moro quando usciva di casa? Ce lo può 
spiegare meglio? 
Risposta: Noi solitamente ci mettevamo in un angolo per verificare l'uscita dell'on. Moro: era 
sempre la Centrale operativa che ci chiamava e ci diceva cosa fare. Quindi se il Commissariato non 
aveva la possibilità di andare, eravamo noi a dare supporto alla scorta. A sua domanda non ricordo 
se fosse presente la macchina di un Commissariato a via Fani, però ricordo che le macchine del 
Commissariato erano composte da due persone. Né con il Presidente Moro né con la sua scorta ho 
mai avuto rapporti diretti anche se con gli uomini della scorta c'era la prassi di buona educazione 
dello scambio del saluto. Infatti, non conoscevo i nomi delle persone che ho visto in via Fani 
assassinate. 
L.C.S. alle ore 16.10 
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